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 Art. 11. 

  Codice di comportamento del personale  

 1. Il personale dell’Agenzia, conforma la propria condotta al co-
dice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
e alle disposizioni contenute nel contratto collettivo di lavoro del com-
parto Ministeri. 

 2. Il Direttore, previo parere del Comitato direttivo, adotta un codi-
ce di comportamento del personale relativamente agli obblighi connessi 
all’esercizio delle funzioni. 

 Art. 12. 

  Regolamento di contabilità e di bilancio dell’Agenzia  

 1. L’agenzia è dotata di autonomia contabile e di bilancio disci-
plinata mediante un apposito regolamento di contabilità e di bilancio. 

 2. Il regolamento di contabilità e di bilancio è adottato, previo pa-
rere del Comitato direttivo, dal Direttore dell’Agenzia che lo trasmette 
per l’approvazione al Presidente del Consiglio dei Ministri o all’Auto-
rità politica ove delegata, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. 

 3. Le norme contenute nel regolamento di contabilità e di bi-
lancio disciplinano, tra l’altro, le modalità di redazione del bilancio 
dell’Agenzia redatto secondo i principi desumibili dagli articoli 2423 
e seguenti del codice civile. Si applicano altresì le disposizioni attua-
tive dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91. 

 4. Il regolamento di contabilità e di bilancio attua anche quanto 
stabilito nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui 
all’articolo 10 comma 8 della legge istitutiva. 

 Art. 13. 

  Modifi che dello Statuto  

 1. Le modifi che dello Statuto dell’Agenzia sono approvate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la semplifi ca-
zione e la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo stato, le regioni e le provincie autonome di Trento 
e di Bolzano.   

  14A06557  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Cabrio Olivo», rilasciata in seguito a procedu-
ra di valutazione zonale.    

     IL DIRETTORE GENERALI
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in partico-
lare l’art. 19, recante “Disposizioni transitorie e fi nali”; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente 
“Modifi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del 
testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della 
produzione e della vendita delle sostanze alimentari e 
delle bevande”, e successive modifi che, ed in particolare 
l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 

convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli ar-
ticoli 115 recante “ Ripartizione delle competenze” e 
l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente “Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011. 546/2011, 
547/2011, 284/2013, 285/2013, di attuazione del regola-
mento (CE) n. 1107/2009; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
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ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successi-
ve modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernenti 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e 
successivi aggiornamenti; 

 Vista la domanda presentata, in data 26 marzo 2013 
dall’Impresa Basf Italia Spa con sede legale in Cesano 
Maderno (MB), via Marconato n. 8, fi nalizzata al rila-
scio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario Ca-
brio Olivo ai sensi dell’art. 33 del regolamento (CE) 
n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva piraclostro-
bina, nella quale l’impresa medesima ha indicato l’Italia 
quale Stato membro relatore ai sensi dell’art. 35 del ci-
tato regolamento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente “Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio; 

 Considerato che, con il regolamento di esecuzione 
(UE) 540/2011, la sostanza attiva piraclostrobina è sta-
ta considerata approvata a nonna del regolamento (CE) 
1107/2009, alle medesime condizioni di cui allegato I 
della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft re-
gistration report -   DRR)  , messo a disposizione dallo Stato 
membro relatore Italia in data 27 gennaio 2014; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione pre-
liminare, formulati dagli Stati membri interessati e dagli 
esperti della Commissione consultiva per i prodotti fi to-
sanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del Regola-
mento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Im-
presa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione 

è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di regi-
strazione conclusivo (registration report -   RR)  ; 

 Viste le note dell’Uffi cio in data 22 maggio 2014 con le 
quali è stata richiesta la documentazione ed i dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi, da presentarsi entro 24 mesi dalla 
data del presente decreto; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 gennaio 2018, l’Impresa Basf Italia Spa con sede le-
gale in Cesano Maderno (MB), via Marconato n. 8, è au-
torizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato Cabrio Olivo, con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termi-
ne di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da 0,5 - 1 - 5 kg. 

  Il prodotto fi tosanitario è preparato nei seguenti 
stabilimenti:  

 BASF SE, 67056 Ludwigshafen, Germania; 

 BASF Corporation Sparks Plant - 31647 Sparks, 
USA. 

  Il prodotto è confezionato nel seguente stabilimento:  

 STI SOLFOTECNICA ITALIANA S.p.A. - via E. 
Torricelli, 2 - 48010 Cotignola (RA); 

 SCHIRM GmbH - 85107 Baar-Ebenhausen 
(Germania). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 16110. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 Roma, 23 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario «Pulsar II».    

     IL DIRETTORE GENERALE

   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Modifi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvici-
namento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi cazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernenti 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 21 marzo 2014, e successive integrazioni di cui l’ultima l’11 giugno 2014, con cui l’Impresa 
Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (TV) Viale della Vittoria, 14/b,, ha richiesto, ai sensi dell’art. 52 del regola-
mento (CE) n. 1107/2009, il permesso di commercio parallelo dalla Romania del prodotto PULSAR 40, ivi registrato 
al n. 1859/29.09.1998 a nome dell’Impresa Basf Agro B. V., con sede legale in Au Zh (Switzerland); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto di riferimento BEYOND autorizzato in Italia al 
n. 10925 a nome dell’Impresa Basf Italia Spa; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Verde Bio Srl ha chiesto di denominare il prodotto importato con il nome PULSAR II; 

 Accertata la conformità dell’etichetta da apporre sulle confezioni del prodotto oggetto di commercio parallelo, 
all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferimento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del presente 
permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 luglio 2016, all’Impresa Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (TV) Viale della Vitto-
ria, 14/b, il permesso n. 16127 di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario denominato PULSAR II, proveniente 
dalla Romania, ed ivi autorizzato al n. 1859/29.09.1998 a nome dell’Impresa Basf Agro B.V., con sede legale in Au 
Zh (Switzerland). 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezionamento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni pronte per l’impiego nelle taglie da l 0,5-1-3-5. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario «Phoenimate C +».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Modifi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernenti 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 19 febbraio 2014, e successive integrazioni di cui l’ultima l’11 giugno 2014, con cui l’Im-
presa Phoenix - Del Srl, con sede in Padova, via Venezia n. 9/A, ha richiesto, ai sensi dell’art. 52 del regolamento (CE) 
n. 1107/2009, il permesso di commercio parallelo dalla Francia del prodotto ISOMATE C, ivi registrato al n. 9900123 
a nome dell’Impresa Sumi Agro France, con sede legale in Paris Cedex; 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto di riferimento ISOMATE C plus autorizzato in 
Italia al n. 11551 a nome dell’Impresa CBC (Europe   Srl)  ; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Phoenix - Del Srl ha chiesto di denominare il prodotto importato con il nome PHOE-
NIMATE C +; 

 Accertata la conformità dell’etichetta da apporre sulle confezioni del prodotto oggetto di commercio parallelo, 
all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferimento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del presente 
permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 agosto 2019, all’Impresa Phoenix - Del Srl, con sede in Padova, via Venezia n. 9/A, il 
permesso n. 16122 di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario denominato PHOENIMATE C +, proveniente 
dalla Francia, ed ivi autorizzato al n. 9900123 a nome dell’Impresa Sumi Agro France, con sede legale in Paris 
Cedex 16. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezionamento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni pronte per l’impiego nelle taglie da 100-400 diffusori. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale n. 16122 del 30/07/2014

 PHOENIMATE C + 
Feromone per la lotta contro Cydia pomonella (Carpocapsa) 

con il metodo della confusione sessuale 
 

Composizione: Diffusori composti da capillare singolo 
(E,E)-8.10-Dodecadien-1-ol (Codlemone), Dodecan-1-ol,Tetradecan-1.ol              190mg 
Supporto di materiale inerte 
 
FRASI DI RISCHIO: R36/38. Irritante per gli occhi e la pelle 
 
CONSIGLI DI PRUDENZA: 
S2. Conservare fuori dalla portata dei bambini – S13. Conservare lontano da alimenti, mangimi e da bevande 
S20/21. Non mangiare, né bere; né fumare durante l’impiego – S36/37. Indossare guanti e occhiali protettivi 
S46. In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta 
 
Titolare della registrazione: 
CBC ( Europe ) S.r.l.  Via E. Majorana, 2 – 20834 Nova Milanese (MB) 
Registrazione nr. 11551 
Importato dalla Francia da : 
PHOENIX-DEL SRL – Via Venezia nr. 9/A – 35131 Padova – Tel 049 8079517 
 
Officina di riconfezionamento e rietichettatura: 
VICTOR MARTINET & C.ie  95340 – PERSAN   ( France ) 
 
Registrazione n. 16122 IP del 30/07/2014 
 
CONTENUTO NETTO: 100, 400 diffusori 

 
 
  IRRITANTE 

ISTRUZIONI PER L’USO 
 

Rispettare le seguenti indicazioni per non pregiudicare l’efficacia del prodotto 
 

DOSAGGIO: 800-1000 diffusori/ettaro secondo la dimensione dell’appezzamento, la struttura delle piante e la pressione dell’insetto. Rinforzare i 
bordi di confine ed eventualmente estendere l’applicazione oltre l’area del frutteto dove possibile. 
 
METODO D’APPLICAZIONE: appendere o attorcigliare in modo lasco i diffusori nel terzo superiore dell’albero evitando l’esposizione diretta al sole. 
Non stringere eccessivamente per evitare la rottura del diffusore. Con piante di altezza superiore ai 4 metri si consiglia un’applicazione differenziata 
di 1/3 nella parte alta e 2/3 nella parte bassa della pianta. 
 
EPOCA D’APPLICAZIONE: è fondamentale che i diffusori siano applicati prima dell’inizio del volo della generazione svernante. Nel caso di 
mancanza di dati certi, si raccomandano l’installazione precoce di trappole di monitoraggio e l’applicazione dei diffusori alle prime catture verificate. 
In climi moderati i diffusori rilasciano costantemente per almeno 150 giorni. 
 
PRECAUZIONI: frutteti con basse popolazioni possono essere adeguatamente protetti con il metodo della confusione. In presenza di medie o alte 
popolazioni è necessario nei primi anni di applicazione predisporre una strategia combinata con insetticidi. Soprattutto all’inizio della stagione 
predisporre trattamenti abbattenti per ridurre le popolazioni e combinare gli effetti per un migliore controllo. 
L’uso di insetticidi non pregiudica il funzionamento dei diffusori, è quindi possibile intervenire in qualsiasi momento. 
Femmine fecondate provenienti da frutteti vicini o da altre fonti di infestazione possono causare danni non previsti. Ispezionare periodicamente i 
frutti per verificare eventuali attacchi ed intervenire con insetticidi dove e quando necessario. 
Il miglior risultato si ottiene su frutteti di vasta superficie, e quando l’applicazione si esegue per grandi aree, non necessariamente con frutteti 
contigui. Si possono proteggere anche frutteti di piccole dimensione quando isolati e con bassa popolazione, ma è opportuno in questi casi 
aumentare il dosaggio per ridurre le perdite di concentrazione dovute all’influenza del vento. Si raccomanda di evitare l’uso su piccole superfici se 
confinanti o all’interno di altri frutteti. 
Il feromone è più pesante dell’aria e tende a scendere verso il suolo, in terreni scoscesi o vicini a grandi vie di comunicazione è difficile mantenere 
un’adeguata concentrazione. In queste condizioni occorre predisporre siepi di contenimento o applicazioni differenziate secondo i casi, consultate 
un tecnico per una migliore valutazione. 
La vita del diffusore può essere abbreviata da condizioni persistenti di temperature molto alte e venti forti, in queste condizioni può essere 
necessario aumentare i dosaggi o predisporre strategie combinate. 
 
CONTROLLI: predisporre nei frutteti in confusione trappole di monitoraggio e verificare periodicamente ( ogni settimana ) l’assenza di catture, ciò al 
fine di stabilire se la concentrazione del feromone emesso è sufficiente. 
Ispezionare periodicamente, ogni 1-2 settimane secondo il livello di rischio da carpocapsa, 500/1000 frutti suddivisi tra bordi e centro ed intervenire 
in caso di presenza di attacco oltre il limite economico di danno. 
 
CONSERVAZIONE: nell’imballo originale ed a temperature non superiore a 5 °C il prodotto si conserva per 2 anni. Può essere conservato nelle 
celle destinate alla conservazione della frutta. 
 
RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE: l’efficacia del prodotto dipende da vari fattori presenti durante e dopo la sua applicazione e dall’abilità di 
giudizio dell’utilizzatore nel riconoscere l’insorgere di infestazioni. La responsabilità del fornitore si limita alla conformità del prodotto con quanto 
dichiarato in etichetta. 
 
 
Da non applicare con mezzi aerei. Per evitare rischi per l’uomo e l’ambiente seguire le istruzioni per l’uso ( art. 9 comma 3, D.L. n° 65/2003). Non 
contaminare altre colture, alimenti bevande e corsi d’acqua. Da non vendersi sfuso. Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. Il contenitore 
completamente svuotato non deve essere disperso nell’ambiente. Non operare contro vento. Il contenitore non può essere riutilizzato. Non 
contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore.

  14A06495
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    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario «Phoenimate OFM».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Modifi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernenti 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e successive modifi che; 
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 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 19 febbraio 2014, e successive integrazioni di cui l’ultima l’11 giugno 2014, con cui l’Im-
presa Phoenix - Del Srl, con sede in Padova, via Venezia n. 9/A, ha richiesto, ai sensi dell’art. 52 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009, il permesso di commercio parallelo dalla Francia del prodotto ISOMAT-OFM, ivi registrato al 
n. 2100241 a nome dell’Impresa Sumi Agro France, con sede legale in Paris Cedex; 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto di riferimento ISOMATE OFM ROSSO FLEX 
autorizzato in Italia al n. 11549 a nome dell’Impresa CBC (Europe   Srl)  ; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Phoenix - Del Srl ha chiesto di denominare il prodotto importato con il nome PHOE-
NIMATE OFM; 

 Accertata la conformità dell’etichetta da apporre sulle confezioni del prodotto oggetto di commercio parallelo, 
all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferimento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del presente 
permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 agosto 2019, all’Impresa Phoenix - Del Srl, con sede in Padova, via Venezia n. 9/A, il 
permesso n. 16123 di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario denominato PHOENIMATE OFM, provenien-
te dalla Francia, ed ivi autorizzato al n. 2100241 a nome dell’Impresa Sumi Agro France, con sede legale in Paris 
Cedex 16; 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezionamento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni pronte per l’impiego nelle taglie da 200 diffusori. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale n. 16123 del 30/07/2014 

 PHOENIMATE OFM
 

Feromone per la lotta contro Grapholita molesta ( Tignola/Cidia Orientale del pesco ) e Grapholita 
funebrana ( Tignola delle susine ) con il metodo della confusione sessuale 

 
COMPOSIZIONE: Diffusori composti da capillare singolo 
(Z)-8-Dodecenyl acetate, (E)-8-Dodecenyl acetate, (Z)-8-Dodecen-1-ol            240 mg 
Supporto di materiale inerte 
 
FRASI DI RISCHIO: R38. Irritante per la pelle 
 
CONSIGLI DI PRUDENZA: 
S2. Conservare fuori dalla portata dei bambini – S13. Conservare lontano da alimenti, mangimi e da bevande 
S20/21. Non mangiare, né bere; né fumare durante l’impiego – S36/37. Indossare guanti e occhiali protettivi 
S46. In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta 
 
Titolare della registrazione: 
CBC ( Europe ) S.r.l.  Via E. Majorana, 2 – 20834 Nova Milanese (MB) 
Registrazione nr. 11549 
Importato dalla Francia da : 
PHOENIX-DEL SRL – Via Venezia nr. 9/A – 35131 Padova – Tel 049 8079517 
 
Officina di riconfezionamento e rietichettatura: 
VICTOR MARTINET & C.ie  95340 – PERSAN   ( France ) 
 
 
Registrazione n. 16123 IP del 30/07/2014 
 
CONTENUTO NETTO: 200 diffusori 

 
 
  IRRITANTE 

ISTRUZIONI PER L’USO 
 

Rispettare le seguenti indicazioni per non pregiudicare l’efficacia del prodotto 
 

DOSAGGIO: 500-600 diffusori/ettaro secondo la dimensione dell’appezzamento, la struttura delle piante e la pressione dell’insetto. Rinforzare i 
bordi di confine ed eventualmente estendere l’applicazione oltre l’area del frutteto dove possibile. 
 
METODO D’APPLICAZIONE: appenderli infilandoli sui rami nel terzo superiore della pianta, evitando l’esposizione diretta al sole. Non aprire con 
forza per evitare la rottura del diffusore e la conseguente impossibilità di applicazione. Con piante di altezza superiore ai 4 metri si consiglia 
un’applicazione differenziata di 1/3 nella parte alta e 2/3 nella parte bassa della pianta. 
 
EPOCA D’APPLICAZIONE: è fondamentale che i diffusori siano applicati prima dell’inizio del volo della generazione svernante. Nel caso di 
mancanza di dati certi, si raccomandano l’installazione precoce di trappole di monitoraggio e l’applicazione dei diffusori alle prime catture verificate. 
In climi moderati i diffusori rilasciano costantemente per almeno 150 giorni. 
 
PRECAUZIONI: frutteti con basse popolazioni possono essere adeguatamente protetti con il metodo della confusione. In presenza di medie o alte 
popolazioni è necessario nei primi anni di applicazione predisporre una strategia combinata con insetticidi. Soprattutto all’inizio della stagione 
predisporre trattamenti abbattenti per ridurre le popolazioni e combinare gli effetti per un migliore controllo. 
L’uso di insetticidi non pregiudica il funzionamento dei diffusori, è quindi possibile intervenire in qualsiasi momento. 
Femmine fecondate provenienti da frutteti vicini o da altre fonti di infestazione possono causare danni non previsti. Ispezionare periodicamente i 
frutti per verificare eventuali attacchi ed intervenire con insetticidi dove e quando necessario. 
Il miglior risultato si ottiene su frutteti di vasta superficie, e quando l’applicazione si esegue per grandi aree, non necessariamente con frutteti 
contigui. Si possono proteggere anche frutteti di piccole dimensione quando isolati e con bassa popolazione, ma è opportuno in questi casi 
aumentare il dosaggio per ridurre le perdite di concentrazione dovute all’influenza del vento. Si raccomanda di evitare l’uso su piccole superfici se 
confinanti o all’interno di altri frutteti. 
Il feromone è più pesante dell’aria e tende a scendere verso il suolo, in terreni scoscesi o vicini a grandi vie di comunicazione è difficile mantenere 
un’adeguata concentrazione. In queste condizioni occorre predisporre siepi di contenimento o applicazioni differenziate secondo i casi, consultate 
un tecnico per una migliore valutazione. 
La vita del diffusore può essere abbreviata da condizioni persistenti di temperature molto alte e venti forti, in queste condizioni può essere 
necessario aumentare i dosaggi o predisporre strategie combinate. 
 
CONTROLLI: predisporre nei frutteti in confusione trappole di monitoraggio e verificare periodicamente ( ogni settimana ) l’assenza di catture, ciò al 
fine di stabilire se la concentrazione del feromone emesso è sufficiente. 
Ispezionare periodicamente, ogni 1-2 settimane secondo il livello di rischio da Cidia, 200 germogli/frutti suddivisi tra bordi e centro ed intervenire in 
caso di presenza di attacco oltre il limite di soglia o livello economico di danno. 
 
CONSERVAZIONE: nell’imballo originale ed a temperature non superiore a 5 °C il prodotto si conserva per 2 anni. Può essere conservato nelle 
celle destinate alla conservazione della frutta. 
 
RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE: l’efficacia del prodotto dipende da vari fattori presenti durante e dopo la sua applicazione e dall’abilità di 
giudizio dell’utilizzatore nel riconoscere l’insorgere di infestazioni. La responsabilità del fornitore si limita alla conformità del prodotto con quanto 
dichiarato in etichetta. 
 
 
Da non applicare con mezzi aerei. Per evitare rischi per l’uomo e l’ambiente seguire le istruzioni per l’uso ( art. 9 comma 3, D.L. n° 65/2003). Non 
contaminare altre colture, alimenti bevande e corsi d’acqua. Da non vendersi sfuso. Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. Il contenitore 
completamente svuotato non deve essere disperso nell’ambiente. Non operare contro vento. Il contenitore non può essere riutilizzato. Non 
contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore.

  14A06496


